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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Ci fermiamo alla tua presenza, O Dio; 
e lodiamo il tuo santo nome. 
La tua grazia scenda su di noi, O Signore; 
perché riponiamo la nostra fiducia in te. 
Mostraci la tua misericordia e il tuo amore; 
e dacci la tua salvezza. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Prima eravamo morti, 
ma adesso viviamo in Cristo. 
Se il chicco di grano caduto in terra non muore: 
rimane solo. 
Ma se muore 
produce molto frutto. 
Dio eterno, tu ci riempi con il tuo spirito, 
e noi facciamo fruttificare l’amore. 
Via le tenebre, la polvere e le ceneri: 
tu, Signore, fai crescere un popolo pieno di Vita. 
Vieni Santo Spirito! 
Donaci la pienezza di vita alla tua presenza per 
sempre! 

Preghiera di apertura 
Dio della vita, 
con il tuo aiuto fa che camminiamo nello stesso 
amore che tuo Figlio ha mostrato quando si è 
consegnato alla morte per amore del mondo. 
Lui che vive e regna nell’unità dello Spirito Santo, Dio, 
nei secoli dei secoli.  
Amen 

Lettura Biblica (Giovanni 12:20-33) 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono : ‘Signore, vogliamo vedere Gesù.’  

Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro:: 

‘È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo  
sia glorificato. In verità, in verità io vi dico:  
se il chicco di grano, caduto in terra,  
non muore, rimane solo;  
se invece muore, produce molto frutto.  
Chi ama la propria vita, la perde  
e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna.  
Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono 
io, là sarà anche il mio servitore.  
Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata;  
che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora?  
Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome!’ 

Venne allora una voce dal cielo: ‘L’ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!’. La folla, che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: 
‘Un angelo gli ha parlato’. Disse Gesù. Questa voce 
non è venuta per me, ma per voi. 

‘Ora è il giudizio di questo mondo;  
ora il principe di questo mondo sarà gettato 
fuori. E io, quando sarò innalzato da terra,  
attirerò tutti a me.’ 

Diceva questo per indicare di quale morte doveva 
morire. 

Riflessione - Un nuovo vincolo d’amore e di vita 

La prima lettura di questa domenica ci dice che il 
nostro cammino verso la trasfigurazione avviene 
dall’interno, nel cambiamento dei nostri cuori. Il 
profeta Geremia attende con ansia una nuova alleanza 
tra Dio e il suo popolo. Questa alleanza non sarà 
scritta nella roccia, ma nei cuori dell’uomo. Questa 
nuova alleanza non può essere infranta poiché Dio 
perdona sempre e non si ricorda mai dei nostri peccati. 
È nei nostri cuori che apprendiamo la verità sulla forza 
dell'amore di Dio per noi e ci riconosciamo come 
popolo di Dio. 
C'è una bella frase nel Prefazio della Preghiera 
eucaristica I per la riconciliazione che coglie bene 
questo senso: hai stretto con loro un vincolo nuovo  
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per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore: un 
vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare. 
Le parole del Vangelo di Giovanni aiutano a rispondere 
alla domanda sul come si è realizzata questa alleanza. 
L'amore di Dio si rivela in un essere umano debole e 
sofferente attraverso il quale Dio offre la propria vita 
come pegno di amore e perdono che sigilla questa nuova 
alleanza. 
Quando alcuni greci vengono a chiedere di vedere Gesù, 
sa che la sua predicazione è completa e che ‘è venuta 
l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato’. 
Se il chicco di grano non muore, rimane solo. Se muore, 
produce molto frutto. La morte di Gesù produce un gran 
numero di seguaci con i quali e nei quali è sempre 
presente. Non siamo da soli a camminare dalla tentazione 
alla trasfigurazione: Gesù è il nostro compagno costante.  
È il modo in cui passiamo dall’una all’altra parte. 
La fede in Gesù (che sta nel vederlo), ci tira fuori dalla 
tentazione e ci introduce nella trasfigurazione - per 
essere la presenza viva di Dio nel mondo, i luoghi di 
incontro tra il bisogno umano e la compassione di Dio, 
per essere luce e vita l'uno per l'altro. 
Se anche noi ‘vogliamo vedere Gesù’ dobbiamo 
guardare dentro i nostri cuori. È lì che Dio scrive la sua 
legge d'amore nella persona di suo Figlio. È lì che 
scopriamo la presenza di Colui che ci ama oltre la 
morte e che dolcemente ci modella ad immagine e 
somiglianza del suo Figlio 

Preghiere di intercessione 
Dio d’eterno amore, ascolta le nostre preghiere e 
continua condurci verso la Luce. 
Ascoltaci, O Signore. 
Per la Chiesa, perché cresca giorno dopo giorno e 
testimoni l’amore con le azioni nel mondo. 
Ascoltaci, O Signore. 
Anche nei momenti più bui fa’ che non dubitiamo mai 
della grandezza e della forza del tuo amore. 
Ascoltaci, O Signore. 

Per coloro che hanno perso la vita 
recentemente. Dona loro un riposo eterno e di 
pace, conforta le loro famiglie e i loro cari. Dona 
la tua guarigione ai malati e mantieni saldi e forti 
nel tuo amore coloro che se ne prendono cura. 
Ascoltaci, O Signore. 

     Si possono aggiungere altre preghiere 

Dio di bontà e compassionevole,  
ascolta queste nostre preghiere  
ed esaudiscile nel nome del tuo amato Figlio,  
Gesù Cristo, nostro redentore.  
Amen. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al suo 
divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro  
che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Signore, Dio, 
nel tuo grande amore ricordati del tuo popolo. 
Liberaci dal male.   
Fa’ che possiamo essere tua luce e tuo amore.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites for use by individuals, families and small groups as a prayerful celebration of the 

Word of God to help prepare us to celebrate the Eucharist with our worshipping communities.We are conscious that Christ 

is present not only in the Blessed Sacrament but also in the Scriptures and in our hearts.We are also conscious of the many 

people who, for various reasons including sickness and infirmity, cannot physically attend the Eucharist. Even when we are on 

our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible.These symbols 

help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 

communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family. 
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